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Nota Breve

Prima segnalazione di Mediodactylus kotschyi (Steindachner, 1870) 

per il Trentino-Alto Adige/Südtirol (Italia) (Squamata: Gekkonidae)
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Riassunto

Il Geco di Kotschy è una delle quattro specie di gechi presenti in Italia e il suo areale storico nazio-
nale riguarda l’area pugliese e lucana. La specie è tuttavia interessata anche da traslocazioni di 
natura antropica e in questa nota si riporta la prima segnalazione di presenza per il Trentino-Alto 
Adige/Südtirol.

Summary

The Kotschy’s gecko is one of the four species of geckos present in Italy and its historical national range 
covers the Apulian and Lucanian regions. However, the species is also affected by anthropogenic trans-
locations and this short note reports the first record of presence in Trentino-Alto Adige/Südtirol.
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Introduzione

Il Geco di Kotschy Mediodactylus kotschyi (Steindachner, 1870) 
è un geco di piccole dimensioni, che può raggiunge negli individui 
adulti 13,5 cm di lunghezza totale e 5,6 cm di lunghezza muso clo-
aca (Scillitani, 2011); le dimensioni maggiori sono generalmente rag-
giunte dalle femmine.

È una specie termofila, in buona parte diurna (con attività 

crepuscolare/notturna legata ai periodi più caldi dell’anno), in grado 

di colonizzare ambienti naturali secchi e sassosi, così come spazi ad 

elevata antropizzazione (muretti, pareti domestiche, ruderi ed altre 

costruzioni) sebbene non sembri colonizzare le grosse aree metro-

politane (Scillitani, 2011; Di Nicola et al., 2019).

La specie ha corotipo Est-Mediterraneo (Nord-Est Mediterra-
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neo) (Sindaco et al., 2006) e la sua distribuzione interessa le isole 
del Mar Egeo, i Balcani, l’Anatolia, la Crimea meridionale e gli am-
bienti mediterranei di Siria, Libano, Giordania, Palestina e Israele 
(Ščerback, 1997). In Italia il suo areale storico comprende la Puglia e 
la Basilicata, dove si pensa sia stato introdotto in tempi storici antichi 
dai Balcani (Picariello & Scillitani, 1988; Scillitani, 2006).

In Italia, escludendo l’areale storico, si hanno osservazioni pun-
tiformi per Modena, riferite a due individui osservati nel 1992 (Scilli-
tani, 2006); due osservazioni a Varese nel 1998 (Di Cerbo & Razzet-
ti, 2004); singoli individui per Vigevano (PV) (Daniele Pellitteri Rosa, 
2013, Ornitho.it) e Santhià (VC) (Seglie & Sindaco, 2015).

Esistono poi segnalazioni di popolazioni vitali, probabilmente 
giunte per trasporto passivo e ormai acclimatate, per i centri storici 
di Ferrara (Grillenzoni & Mazzotti, 1998), Venezia (Novarini, 2012) e 
Palazzolo sull’Oglio (BS) (Lodovici et al., 2013).

Risultati e discussione

Il 16 Maggio 2018, un individuo (Fig. 1) adulto privo di coda 
e con amputazione della porzione distale della zampa posteriore 
sinistra, è stato rinvenuto a Mezzolombardo (TN) paese della Pia-
na Rotaliana (coordinate del sito di rinvenimento: 46°12’01.1” N; 
11°06’03.7” E). 

Il rinvenimento è avvenuto all’interno di un esercizio che com-
mercializza vasi di terracotta provenienti dalla Puglia e potrebbe es-
sere quindi correlato alla movimentazione di merci trasportate da 
quelle zone.

Il suddetto ritrovamento rappresenta la prima ed unica segna-
lazione di questa specie per la regione Trentino-Alto Adige/Südtirol. 
L’animale è mantenuto in cattività, con l’intenzione di conservarlo 
presso le collezioni erpetologiche del MUSE – Museo delle Scienze, 
al decesso naturale.
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